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N e l  p e r i o d o 
dell 'emergenza sanitaria 
dovuta al Coronavirus è cre-
sciuto il consumo di farina e 
nel momento in cui finiva il 
lockdown e si cominciava ad 
intravedere la luce della ripre-
sa, ecco arrivare l'aumento 
del costo del pane. La cattiva 
notizia per i consumatori di 
quello che, insieme alla 
pasta, è l'alimento base della 
dieta mediterranea è arrivata 
da Roccanova ma anche da 
Sant'Arcangelo e Castronuo-
vo di Sant'Andrea dove dal 1° 
giugno il costo del pane è pas-
sato da 1,80 a 2,20 centesimi 
al Kg con un aumento di 40 
centesimi, oltre il 20% per 
og n i  c h i l o g r a mmo .  A d 
aumentare sono stati anche 
focacce, filoni ed altri prodotti 
da forno in questi tre paesi 
dove si contano quasi 9.000 
abitanti distribuiti in oltre 
3.800 famiglie e ci sono nove 
panifici. Per tutti i panificatori 
la motivazione è stata la stes-
sa come ci ha sottolineato 
Antonio Fortunato, titolare 
dell'omonimo panificio a Roc-
canova: “si tratta di un ritocco 
minimo del costo finale detta-
to soprattutto dall'aumento 
delle farine arrivato proprio 
nel periodo della pandemia, 
al quale si è aggiunto anche 
un  au men to  de l  cos to 
dell'energia elettrica”. Intanto 
tra i consumatori c'è stato 
malumore ed appena saputo 
dell'aumento hanno subito 
cominciato a commentare 
con interrogativi ed esclama-
zioni che per molti non hanno 
giustificazioni soprattutto per 
l'entità dell'aumento. Mentre 
la questione si è allargata 
an c he  s u i  s o c i a l ,  e  a 
Sant'Arcangelo è stata avvia-
ta una raccolta di firme contro 
questo aumento, con gli orga-

nizzatori che hanno chiesto 
“l'intervento dell'Antitrust (Au-
torità garante della concor-
renza e del mercato) per 
accertare eventuali accordi 
anticoncorrenziali a danno 
dei consumatori”. A scendere 
in campo anche la Lega con-
sumatori di Basilicata con il 
presidente regionale Giam-
battista Mattei che ha sottoli-
neato come “in Basilicata 
anche un bene primario come 
il pane è oggetto della sindro-
me della 'Tassa Coronavirus”. 
E sottolineando che un “Kg di 
pane ha costi variabili da città 
a città e non essendo disponi-
bile il dato dell'Osservatorio 
prezzi della Basilicata - ha 
sottolineato ancora Mazzei -
prendiamo a riferimento il 
costo del pane a Napoli dove, 
secondo l'Osservatorio prezzi 
del Mise il costo per chilo-
grammo da 1,91 euro a 2,20 
euro, per cui la lievitazione del 
prezzo del pane nei comuni di 
Roccanova, Castronuovo di 
S. Andrea e Sant'Arcangelo ci 
sembra eccessiva ed ingiusti-
ficata”. La lega Consumatori 
Basilicata- ha concluso il pre-
sidente Mazzei- sosterrà le 
giuste proteste dei cittadini 

consumatori e chiederà al 
Garante per la sorveglianza 
dei prezzi presso il Mise di 
effettuare le opportune verifi-
che per eventuali segnalazio-
ni all'Antitrust ed eventual-
mente sollecitare ispezioni 
del la Guardia di  Finan-
za”.Anche l'Amministrazione 
comunale santarcangiolese 
ha preso atto della questione, 
“registrando un generalizzato 
fenomeno di aumento di vari 
prezzi. In una condizione di 
libero mercato è certamente 
una dinamica innescata dalla 
emergenza sanitaria e dai 
suoi effetti riflessi”. “Da parte 
nostra - ha sottolineato il sin-
daco Enzo Parisi- abbiamo 
messo in campo e stiamo pre-
disponendo tutti gli interventi 
di nostra competenza. Con i 
buoni spesa, per esempio, 
abbiamo immesso liquidità 
per circa 70.000 euro in 
sostegno delle famiglie più 
deboli e valutando azzera-
mento Tosap e riduzioni Tari 
per gli esercenti più colpiti 
dalla crisi. Sarà una partita 
difficile ma - conclude il primo 
cittadino santarcangiolese -
bisognerà provare a vincerla”.

Andrea Lauria

Finito il lockdown brutta sorpresa per i consumatori di Roccanova, Sant’Arcangelo e Castronuovo

Aumenta il prezzo del pane
Da 1,80 a 2,20 oltre il 20% al Kg di un bene di prima necessità. “Eccessivo ed 

ingiustificato” per la Lega consumatori di Basilicata. Avviata raccolta di firme
 a Sant’Arcangelo dove è intervenuta anche l’amministrazione comunale 

“Un contributo, non inferiore a 
500 euro/mese e per un 
periodo di tre mesi, in favore 
di quelle attività commerciali 
ed artigianali costrette alla 

chiusura quali bar, risto-
ranti, pasticcerie, saloni di 
parrucchieri, falegname-
rie, officine da fabbro”. A 
chiederlo il Gruppo consi-
liare di Minoranza “Libera 
Comunità Roccanova” in 
una nota inviata nell'aprile 
scorso al sindaco, Rocco 
Greco nella quale propone 
che “l'Amministrazione 
c o m u n a l e  d e l i b e r i 
l'assegnazione”. “Per evi-
tare che l'emergenza sani-
taria collegata al coronavi-
rus determini la cancella-
zione di molte di queste 
attività (che nelle piccole 
comunità costituiscono 

tratto identitario del nostro 
vivere quotidiano)- scrivono i 
consiglieri Maria Luisa Ema-
nuele, Debora Lizza e Fran-
cesco Risolino- sia necessa-

r i o ,  d a  p a r t e 
dell'amministrazione comu-
nale, mettere in campo ogni 
utile sforzo per tutelare que-
ste micro-attività, con specifi-
che misure di sostegno di 
natura economica, in aggiun-
ta a quanto già stabilito dal 
Governo con i vari DPCM”. 
“Come sempre accade in que-
sti casi- sottolinea la Minoran-
za consiliare- i gravi fenomeni 
di depressione economica 
producono conseguenze 
ancora più devastanti sulle 
attività commerciali ed artigia-
nali presenti nei territori delle 
aree interne del Paese che, 
anche in condizioni normali, 
s c o n t a n o  g l i  e f f e t t i 
dell'economia dei piccoli 
numeri come nell'area Sud 
della Basilicata”. A Roccano-
va ci sono cinque bar, tre salo-

La richiesta del gruppo consiliare di Minoranza “Libera Comunità Roccanova” avanzata al sindaco 

Un contributo per le attività
 commerciali chiuse nel lockdown
14 gli esercizi interessati. 500 euro al mese per tre mensilità. “Risorse ampiamente 
reperibili nel 2020 per un risparmio sulla spesa del personale andato in pensione”

Grido d'allarme della Coldiretti Basilicata sugli 
effetti del Coronavirus nel settore vitivinicolo

“Vino lucano,
eccellenza da salvare”

“Se si decidesse di 
non intervenire si arriverà 
alla prossima vendemmia 
con giacenze particolar-
mente elevate in un conte-
sto comunque di incertez-
ze economiche e di mer-
cato ancora importanti. 
Questo porterà inevitabil-
mente al blocco delle can-
tine e della possibilità di 
vinificare le uve per man-
canza di capienza ad un 
crollo dei prezzi delle uve 
e dei vini mettendo a 
rischio la tenuta della 
parte agricola e dell'intera 
filiera”. E' il grido d'allarme  
rivolto da Coldiretti Basili-
cata in una lettera inviata a 
fine aprile scorso all'assessore regionale alle Politiche Agricole 
e Forestali, Francesco Fanelli, in merito alle difficoltà che sta 
vivendo il comparto vitivinicolo, per via della situazione di emer-
genza sanitaria. “L'impatto effettivo, in termini di riduzione del 
consumo complessivo di vino, alla luce dei provvedimenti sani-
tari restrittivi - evidenzia Antonio Pessolani, presidente Coldiret-
ti Basilicata - è ancora da verificare e non è semplice effettuare 
previsioni. Ciò nonostante è già evidente e comunemente con-
diviso lo scenario economico attuale e dei prossimi mesi: una 
fortissima riduzione, se non azzeramento, delle vendite nel 
canale “Horeca” e sul mercato estero, con effetti negativi 
soprattutto per i vini di categorie superiori, a denominazione di 
origine, vini con fascia di prezzo superiore, prodotti da aziende 
quasi sempre verticali e di medie/piccole dimensioni”. Per Pes-
solani “in questa situazione è necessario intervenire sul fronte 
degli adempimenti e delle tempistiche connesse con le nume-
rose misure previste dalla Ocm di settore, anche agendo sulla 
richiesta di possibili deroghe comunitarie”. “Vanno messi in 
campo strumenti di sostegno alla liquidità e forme di fiscalità di 
vantaggio per la filiera di produzione, distributiva e di sommini-
strazione dei vini Made in Italy – continua Pessolani - al fine di 
agevolare e preparare la ripartenza del settore e delle tantissi-
me imprese del comparto vitivinicolo”. “Per la confederazione 
agricola lucana su un piano più generale è opportuno iniziare a 
lavorare fin da ora per ricostruire un clima di fiducia nei confronti 
del marchio Made in Basilicata che rappresenta una eccellenza 
riconosciuta sul piano qualitativo a livello comunitario ed inter-
nazionale. “Serve pertanto porre le premesse per una forte cam-
pagna di comunicazione - conclude Pessolani - per sostenere i 
consumi alimentari con il vino che rappresenta un elemento di 
traino per l'intero Made in Italy, alimentare e non”. 

ni di parrucchiere e due di bar-
biere, una pizzeria, una 
pasticceria, una falegnameria 
e un fabbro. “Conti alla mano- 
si legge nella nota - occorre-
rebbero circa 7.000 euro al 
mese che moltiplicato per tre 
mesi di durata del contributo 
comporterebbero un esborso 
per il nostro Comune di 
21.000 euro”. Risorse che per 
la Minoranza ci sono poiché 
“ampiamente reperibili sul 
bilancio di previsione 2020, in 
quanto, com'è noto, per il 
2020 il Comune di Roccanova 
sosterrà una spesa per il per-
sonale molto meno onerosa 
rispetto al passato per effetto 
del pensionamento di 4 unità 
lavorative (tre di categoria D 
ed una di categoria A)”. Nel 

precisare che “il Comune avrà 
per il 2020, e fino a copertura 
dei posti vacanti, un risparmio 
sulla spesa per il personale di 
circa 100.000 euro sufficiente 
a coprire i 21.000 euro per 
finanziare gli interventi propo-
sti di sostegno alle attività 
commerciali ed artigianali non-
ché per finanziare anche tutte 
quelle richieste di sostegno 
economico che i soggetti in 
stato di bisogno hanno inoltra-
to al Comune nei giorni scor-
si- la Minoranza conclude che 
- nei momenti di difficoltà uno 
Stato serio e forte, di cui la 
prima e più vicina articolazio-
ne sono proprio i Comuni, 
deve trasferire un concreto 
messaggio di sicurezza e di 
fiducia a tutti i cittadini”.
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Un esercizio chiuso durante il lockdown


